
 
 
Presentazione del progetto 
 
Nella sua accezione più comune, la parola “catechismo” indica l’istruzione nell’insieme dei principi 
sistematici della fede cristiana, formulata per tutti i credenti in una serie di domande e risposte. Il 
nostro catechismo rappresenta la fede evangelica e protestante, presentata nel corso di 52 settimane 
in 5 parti, composte da 101 domande e risposte. 
 

• Parte 1° - La vita, la Parola, e la Chiesa universale 
• Parte 2° - Il Credo Apostolico 
• Parte 3° - Le caratteristiche delle chiese locali 
• Parte 4° - Il Decalogo 
• Parte 5° - Il Padre Nostro 

 
Il nostro obiettivo era quello di creare un documento con un linguaggio classico e accogliente, che 
dia risposte a quesiti tradizionali e contemporanei. Il Catechismo Heidelberg (1563) è stato citato (a 
volte leggermente adattato) quindici volte, a riprova della stima che nutriamo nei suoi confronti, 
modello per eccellenza su cui abbiamo basato il nostro progetto. 
 
Autori 
 
Jonathan Kleis e la dott.ssa Melissa Baccarella partecipano all’opera di nutrire un movimento per 
fondare nuove chiese cristiane evangeliche in Piemonte. Attualmente, svolgono questo ministero 
presso la Chiesa cristiana evangelica di Caselle Torinese. 
 
Laureati più volte in teologia, Melissa e Jonathan conoscono per esperienza la salvezza in Cristo e la 
vita ecclesiale. Hanno collaborato per disegnare e scrivere i contenuti del catechismo “Io Credo”, 
sperando che sia utile ed edificante per gli utenti ovunque si trovino in Italia. La parte delle risposte 
in corsivo è raccomandata per l’insegnamento sistematico della fede cristiana evangelica ai ragazzi. 
 
Licenza 
Il catechismo “Io Credo” è protetto dalla licenza Creative Commons (CC BY-NC-ND 4.0 IT DEED). 
Per maggiori informazioni, consultare: https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/. 
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“Io credo” (1/52) 
1a PARTE, 1 di 6 (La vita, la Parola, e la Chiesa universale) 
 
1) DOMANDA: Qual è il tuo unico conforto in vita e in morte? 
 

RISPOSTA: Che io, con il corpo e con l’anima, sia in vita sia in morte, non sono mio ma 
appartengo al mio fedele Salvatore Gesù Cristo. Con il suo prezioso sangue, Gesù ha compiuto 
il perfetto sacrificio propiziatorio, per coprire i miei peccati. Egli mi ha liberato da ogni potere 
del diavolo e mi preserva in modo che, senza la volontà del mio Padre celeste, neppure un 
capello possa cadermi dal capo. Sì, Gesù ha fatto e fa tutto questo per me, in modo che tutte le 
cose cooperino per la mia salvezza. Pertanto, per mezzo del suo Santo Spirito, egli mi assicura 
anche la vita eterna e mi rende di cuore volenteroso e pronto, d’ora innanzi, a vivere per lui. 

 
Alcuni riferimenti:

• Il Catechismo Heidelberg (1563), n. 1 
• Matteo 10:28-31 
• Giovanni 6:35-40 
• Romani 8:28-30 

• 2 Corinzi 5:1-5 
• Ebrei 2:14-15 
• 1 Giovanni 2:2 

 
2) DOMANDA: Qual è lo scopo di Dio per la tua vita? 
 

RISPOSTA: Dio vuole che io viva per l’amore del Padre, per mezzo della grazia di suo Figlio 
Gesù Cristo, nella comunione dello Spirito Santo. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Matteo 22:34-40 
• Romani 5:1-5 
• Filippesi 2:1-18 

 
3) DOMANDA: Come ti relazioni con l’amore del Padre? 
 

RISPOSTA: Amo il Padre celeste perché mi ha amato per primo. Meravigliato dalla sua 
grazia, vivo per il mio Signore che mi ha riconciliato con sé stesso in Cristo. Quindi, io non 
guardo più nessuno (me compreso) da un punto di vista umano, sapendo che Cristo è morto ed 
è risuscitato anche per loro. 

 
Alcuni riferimenti: 

• 1 Giovanni 4:17-19 
• Galati 2:19-21 
• 2 Corinzi 5:13-21 
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“Io credo” (2/52) 
1a PARTE, 2 di 6 (La vita, la Parola, e la Chiesa universale) 
 
4) DOMANDA: Come si vive per mezzo della grazia del Figlio Gesù Cristo? 
 

RISPOSTA: Siccome sono stato crocifisso con Cristo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive 
in me! Quindi, mi affido completamente alle sue cure premurose, lasciando che il suo amore, 
la gratitudine, la costanza, e la fiducia aumentino in me di giorno in giorno, persino nelle 
tribolazioni che vivo. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Galati 2:20 
• 2 Tessalonicesi 1:3-4 
• 1 Pietro 5:6-7 

 
5) DOMANDA: Come vivi la comunione con lo Spirito Santo? 
 

RISPOSTA: Sono unito a Gesù Cristo per mezzo dello Spirito Santo. Sono stato immerso nel 
suo corpo, la Chiesa, attraverso il mio battesimo. Come membro del corpo e di questa comunità 
locale, mi fido della Parola di Dio, partecipo alla cena del Signore, e mi rivolgo al Padre nella 
preghiera insieme ai miei fratelli. Mentre cresco nella grazia e nella conoscenza del mio 
Signore, mi impegno a fare le opere buone che Dio ha precedentemente preparato per me. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Romani 6:3-7 
• 1 Corinzi 10:16-17 
• 1 Corinzi 12:12-13 

• Efesini 2:8-10 
• 2 Pietro 3:17-18

 
6) DOMANDA: Perché sei chiamato “cristiano”? 
 

RISPOSTA: Perché io, per mezzo della fede, sono un membro di Cristo e perciò partecipe della 
sua unzione, così che anch’io possa confessare il suo nome, possa presentarmi a lui in sacrificio 
vivente di gratitudine e, con una libera coscienza, possa combattere il buon combattimento della 
fede contro le insidie del diavolo e in seguito, nell’eternità, possa regnare con lui su tutte le 
creature. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il Catechismo Heidelberg (1563), n. 32 
• Matteo 10:32 
• Romani 12:1 
• 1 Corinzi 12:27 
• Efesini 6:11-12 

• 1 Timoteo 1:18-19 
• 1 Timoteo 6:11-12 
• 2 Timoteo 2:11-13 
• 1 Giovanni 2:27
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“Io credo” (3/52) 
1a PARTE, 3 di 6 (La vita, la Parola, e la Chiesa universale) 
 
7) DOMANDA: Che cosa intendi dire con la frase “la Parola di Dio”? 
 

RISPOSTA: Gesù Cristo, così come ci viene attestato nelle Sacre Scritture, è l’unica Parola di 
Dio. A essa dobbiamo prestare ascolto; in essa dobbiamo confidare e a essa dobbiamo obbedire 
in vita e in morte. 

 
Alcuni riferimenti: 

• La risposta è presa dall’articolo n. 1 de La Dichiarazione Barmen, approvata nel 1934 al sinodo 
confessante della chiesa evangelica tedesca, in risposta alle pressioni esercitate sul 
protestantesimo dal regime nazionalsocialista. 

• Deuteronomio 18:15-19 
• Giovanni 1:14-18 
• Giovanni 5:17-30 
• Giovanni 14:8-10 

 
8) DOMANDA: Le Sacre Scritture sono anche la Parola di Dio, no? 
 

RISPOSTA: Sì, le Sacre Scritture sono anche la Parola di Dio in quanto esse sono ispirate e 
usate da Dio per rivelare la sua natura e il suo piano salvifico. Mentre Gesù è l’unica Parola 
di Dio per natura, la Bibbia è la Parola di Dio per grazia, e ha lo scopo principale di rendere 
testimonianza a Cristo in tutte le sue parti. Sotto quest’ottica, la Parola di Dio scritta è utile a 
insegnare, a riprendere, a correggere, e a educare alla giustizia affinché io sia completo e ben 
preparato per ogni opera buona. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Luca 24:26-27 
• Giovanni 1:1-2 
• 2 Timoteo 3:16-17 
• 2 Pietro 1:20-21 
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“Io credo” (4/52) 
1a PARTE, 4 di 6 (La vita, la Parola, e la Chiesa universale) 
 
9) DOMANDA: La predicazione è anche la Parola di Dio, no? 
 

RISPOSTA: Sì, la predicazione è anche la Parola di Dio quando rimane fedele alla 
testimonianza delle Sacre Scritture. Così, affermiamo che la fede viene da ciò che si ascolta, e 
ciò che si ascolta viene dalla Parola di Cristo. Ne consegue un rapporto di fiducia reciproca tra 
chi predica e chi ascolta la predicazione della Parola. Da un lato, riconosciamo che tramite la 
predicazione della Parola i conduttori vegliano per le nostre anime come chi deve renderne 
conto a Dio. Dall’altro canto, i cristiani hanno la responsabilità di ricevere la Parola con ogni 
premura, esaminando le Scritture per verificarne la corrispondenza con ciò che viene predicato. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Atti 17:1-14 
• Romani 10:14-21 
• 1 Tessalonicesi 2:13 
• Ebrei 13:17 

 
10) DOMANDA: Quali sono i quattro attributi della Chiesa secondo il Credo niceno-

costantinopolitano? 
 

RISPOSTA: Nel credo professiamo la Chiesa «una, santa, cattolica e apostolica». 
 
Riferimento: 

• Il credo niceno-costantinopolitano è una formula di fede composta, in origine, dalla 
formulazione approvata al primo concilio di Nicea (381 d.C.) che definisce quali sono i quattro 
attributi della Chiesa con la frase, “credo nella Chiesa una, santa, cattolica e apostolica”. 
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“Io credo” (5/52) 
1a PARTE, 5 di 6 (La vita, la Parola, e la Chiesa universale) 
 
11) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che la Chiesa è una? 
 

RISPOSTA: La Chiesa è una perché essa è l’unico corpo di Cristo, colui che è l’unico 
mediatore tra Dio e gli uomini. Pur essendo diversi, in Cristo siamo uniti, membra l’uno 
dell’altro, resi capaci di amare e di essere amati, di riprendere e di essere ripresi, di perdonare 
e di essere perdonati. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Giovanni 13:21-34 
• 1 Corinzi 12:12-13 
• Efesini 4:25-32 
• 1 Timoteo 2:1-6 

 
12) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che la Chiesa è santa? 
 

RISPOSTA: La Chiesa è santa perché Cristo l’ha amata e ha dato sé stesso per santificarla. 
Tutti quelli che sono veramente uniti a Cristo sono già santi, perché Egli è il Santo; sono tutti 
sacerdoti, perché Egli è il Sommo Sacerdote; sono eletti, perché Egli è l’Eletto; sono primizia 
di nuova creazione, perché Egli fa nuove tutte le cose. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Giovanni 17:19 
• Romani 8:29-30 
• Romani 11:16-18 
• 1 Corinzi 6:9-11 
• 1 Corinzi 15:19-24 

• 2 Corinzi 5:17 
• Efesini 5:25-27 
• Ebrei 2:10-11 
• Ebrei 7:23-25 
• 1 Pietro 2:4-5 
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“Io credo” (6/52) 
1a PARTE, 6 di 6 (La vita, la Parola, e la Chiesa universale) 
 
13) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che la Chiesa è cattolica? 
 

RISPOSTA: La Chiesa è cattolica, perché tutti coloro che confessano con consapevolezza che 
“Gesù è il Signore di tutti” sono immersi per lo Spirito nella comunione universale del popolo 
di Dio, la primizia della nuova creazione. Benché non cattolici romani, siamo dunque cattolici 
veri e propri. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Il credo niceno-costantinopolitano (381 d.C.) 
• Atti 10:34-43 
• Romani 10:11-13 
• 1 Corinzi 12:12-27 
• 1 Corinzi 15:22-24 

 
14) DOMANDA: Che cosa affermi quando confessi che la Chiesa è apostolica? 
 

RISPOSTA: La Chiesa è apostolica perché rimane fedele al vangelo predicato dagli apostoli 
di Gesù, imitando il loro esempio nel fare discepoli tutti i popoli, battezzandoli e insegnando 
loro a osservare tutto ciò che Gesù ci ha comandato. 

 
Alcuni riferimenti: 

• Matteo 28:18-20 
• Atti 1:4-14 
• Atti 2:41-42 
• Giuda 1:3 

  




